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Crescono i trapianti di organi in Campania: «Ma serve più sensibilizzazione»


di Emanuela Sorrentino 



Crescono i trapianti d’organo in Campania ma ancora non basta. Bisogna far conoscere meglio e di più questi temi allo scopo di sensibilizzare la popolazione sulla necessità della donazione che oggi salva la vita ancora a poche persone nonostante una tendenza record proprio nella nostra regione. «Con un incremento del 20% rispetto al 2016, è una Campania da record nella donazione di organi quella del 2017: sono stati infatti segnalati 170 potenziali donatori di organi e tessuti. L’indice di donazioni per milioni di abitanti  passa dal 13,6 del 2016 al 16,9 del 2017 con un aumento di 3 punti per milione. Il tasso di opposizioni dei familiari alla donazione si è invece ridotto dal 42,9% al 38,9%, rappresentando anche in questo caso uno dei valori più bassi mai registrato», ha dichiarato Michele Cutolo, presidente provinciale del Movimento cristiano lavoratori che ha promosso il convegno “Donazione e trapianto: quale responsabilità professionale dei sanitari?" insieme all’Ainc (associazione italiana notai cattolici) e l’Istituto di cultura meridionale per un confronto anche con le realtà del Nord Italia con la presenza del coordinatore dei trapianti in Toscana Adriano Peris.

L’iniziativa ha consentito un articolato confronto sulle strategie e sui dati dei trapianti effettuati in particolare in Campania e sulla necessità di promuovere una campagna sempre più intensa per promuovere le donazioni. «L’attenzione alla donazione è di grande importanza e credo che anche noi come movimento cristiano lavoratori dobbiamo dedicarci a sensibilizzare la popolazione e infatti abbiamo deciso di fare una campagna di promozione in tutta Italia anche in seguito alle nuove indicazioni che provengono dal Vaticano che vanno in tale direzione», ha dichiarato il presidente nazionale di Mcl Carlo Costalli.

Gennaro Famiglietti ha sottolineato la «necessità di operare in tale direzione considerando che un donatore può salvare fino a otto vite, e dunque il nostro Istituto ha deciso di impegnarsi su questo tema». Michele Cutolo e Antonio Di Rienzo hanno aperto la manifestazione alla quale sono intervenuti Carlo Costalli, Giuseppe Lucantonio, Roberto Dante Cogliandro, Carlo Vosa, Pietro Tarsitario, Arturo Frojo, Adriano Peris. 
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